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La ripresa delle attività commerciali, con particolare riferimento alla somministrazione di alimenti e 

bevande, rende necessario adottare misure con finalità di prevenzione e tutela della salute che 

consentano di ampliare il più possibile gli spazi aperti funzionali all’esercizio delle attività stesse, in 

modo da favorire il c.d. distanziamento sociale ed evitare che tali attività si svolgano all’interno di 

ambienti chiusi.  

A tal fine, considerato quanto riportato nell’Ordinanza sindacale del 17 maggio 2020 , si precisa 

che: 

 i soggetti già titolari di concessioni di occupazione di suolo pubblico  che amplieranno in continuità 

i dehors esitenti, potranno utilizzare l’attrezzatura identica a quella già autorizzata e/o con gli arredi 

impiegati per i locali interni, previa verifica degli uffici comunali. 

I soggetti già titolari di concessioni di occupazione di suolo pubblico  che amplieranno non in 

continuità i dehors esitenti, ed i soggetti che richiederanno per la prima volta la concessione di 

occupazione suolo pubblico temporanea, dovranno essere di tipo aperto e composti da 

attrezzature con le caratteristiche sotto specificate. Sarà possibile utilizzare arredi già in possesso 

impiegati per i locali interni e adatti per l’uso in esterno, previa verifica, anche in questo caso, degli 

uffici comunali.  

Per poter ottenere un risultato complessivo che concorra ad accrescere la qualità dello spazio 

urbano e, nello stesso tempo, ridurre i tempi per le necessarie autorizzazioni, si forniscono di 

seguito semplici e chiare indicazioni sugli elementi che potranno essere utilizzati: 

Pavimentazioni 

Si preferiscono soluzioni che prevedano il mantenimento della pavimentazione esistente. Per 

individuare i percorsi, i corretti distanziamenti, punti di attesa e in generale, per migliorare la qualità 

del superficie esistente là dove fosse semplicemente asfaltata, è possibile utilizzare vernici 

preferibilmente delebili. E’ possibile prevedere pedane solo per la messa in piano di accentuati 

dislivelli o di terreni accidentati. 

Sedute e tavoli 

Si potranno utilizzare sedie e tavoli di altezza standard oppure sgabelli e tavoli alti. Di seguito, si 

individuano le seguenti tipologie: 

1. Sedie fisse o pieghevoli in ferro verniciato, colori vari, con seduta e schienale in doghe 

strette. (tipo Bistrò) 

2. Sedie completamente in polipropilene, 100% riciclabile, realizzate con stampaggio a 

iniezione con superficie goffrata. Colori vari 



3. Sedie in acciaio, con telaio in tubolare e seduta realizzata tramite tondini d’acciaio saldati 

alla struttura, colori vari 

4. Sedie con telaio in materiale metallico, seduta e schienale con incordatura in prolipopilene, 

finitura testurizzata (fine texture) opaca, colori vari 

1. Tavoli in ferro verniciato tondi o quadrangolari di analogo colore o di un corretto 

accostamento cromatico alle sedute (tipo Bistrò) 

2. Tavoli forma quadrata o tonda con fusto centrale con tre gambe, materiale metallo, finitura 

testurizzata (fine texture) opaca, di analogo colore o di un corretto accostamento cromatico 

alle sedute 

3. Tavoli forma quadrata a quattro gambe, materiale metallo, finitura testurizzata (fine texture) 

opaca, di analogo colore o di un corretto accostamento cromatico alle sedute 

Coperture 

È permesso unicamente l’utilizzo di ombrelloni di varie tipologie, purchè di foggia semplice e dai 

colori possibilmente uniformi. Non sono permessi ombrelloni sponsorizzati e colori molto accesi.  

Delimitazioni perimetrali e impianti 

Si potranno istallare pannelli di protezione laterali trasparenti, in vetro o plexiglass, preferibilmente 

in lastra libera o, in alternativa, con telaio di disegno seplice in metallo di colore opaco, privi di 

zoccolatura, con bordo superiore rettilineo, con una altezza massima di 160 cm. Si potranno altresì 

prevedere stufe a fungo per esterni o lampade rsicaldanti elettriche. Non sarà consentita 

un’illuminazione generalizzata dall'alto ma si riterrà preferibile una più puntuale, dedicata ai singoli 

tavolini, ai percorsi e ad altri elementi di arredo. Qualora previsto dalle norme di sicurezza, lungo le 

carreggiate stradali, si potranno utilizzare strutture di portezione  che dovranno essere però 

opportunamente trattate per migliorare la loro qualità estetica e l’impatto dato dalla loro presenza   

Verde 

La componente di arredo verde viene ritenuta di particolare importanza in quanto concorre alla 

qualità dello spazio del dehor. L’eventuale presenza del verde non dovrà essere pensata tanto 

come elemento di separazione perimetrale ma interessare soprattutto la parte interna della 

superficie e concorrere a mantenere la necessaria separazione tra i tavolini. Le piante utilizzate 

potranno essere lasciate nel contenitore da vivaio in plastica nera, preferendo però soluzioni che 

prevedano rivestimenti con tessuti o altri materiali più durevoli. Nella scelta delle essenze vegetali 

dovranno essere privilegiate le piante dall'aspetto naturale e dalle fioriture estive, con una modesta 

componente di piante sempreverdi. A titolo di esempio, ma non esaustivo, in allegato alcune 

specie ritenute idonee, da utilizzarsi nella corretta esposizione, con interesse tardo primaverile fino 

tardo autunnale. 

Noleggio 

Considerate le condizioni straordinarie dettate dalla situazione di emergenza, e al fine di favorire 

una coerente e tempestiva attuazione della presente ordiananza, verranno adottate inziative dirette 

ad agevolare l’accesso a forme di noleggio degli elementi esterni utilizzati dai pubblici esercizi 

interessati, a condizioni economiche che ne garantiscano sostenibilità e convenienza rispetto alla 

normali condizioni in mercato.  



 
Alberi 

 
- Acer campestre e platanoides 
- Carpinus betulus 
- Crataegus lavellei, C. grignonensis 
- Fraxinus sp. 
- Koelreuteria paniculata 
- Lagerstroemia indica 
- Morus alba ‘Fruitless’ 
- Parrotia persica 
- Platanus acerifolia ‘a tetto’ 
- Prunus ‘Accolade’ 
- Prunus avium 
- Pyrus challeryana ‘Chanticleer’ 
- Quercus ilex 
- Quercus robur 
- Salix alba 
-  

 
 
 

Arbusti 
 
- Abelia s. 
- Amelanchier sp. 
- Buxus semprevirens 
- Cornus florida 
- Corylus avellana 
- Cotinus coggygria 
- Hydrangea sp. 
- Laurus nobilis 
- Lavandula sp. 
- Nerium oleander 
- Osmanthus fragrans 
- Pittosporum sp 
- Punica granatum 
- Rosa sp. 
- Rosmarinus officinalis 
- Sarcocacca confusa 
- Spiraea bumalda 
- Taxus baccata 

 

 
 

Arbusti rampicanti e bambù 
 
- A discrezione 

 

 
Erbacce perenni 

 
- Acanthus sp. 
- Achillea sp. 
- Agapanthus sp. 
- Allium ramosum  
- Anemone hybrida 
- Aster sp. 
- Ballotta pseudodictamus 
- Begonia grandis evansiana 
- Calamintha nepeta 
- Ceratostigma sp. 
- Coreopsis verticillata 
- Crocosmia sp. 
- Echinacea sp. 
- Erigeron karvinkianus 
- Felci 
- Gaura sp. 
- Hokonechloa macra 
- Hemerocallis (a fioritura estiva) 
- Liatris spicata 
- Nepeta sp. 
- Origanum laevigatum 
- Perovskia atriplicifolia 
- Persicaria amplexicaulis 
- Rudbeckia sp. 
- Salvia sp. 
- Santolina sp. 
- Sedum sp. 
- Solidago sp. 
- Stachis lanata 
- Tulbaghia violacea 
- Verbena sp. 
- Veronica sp. 
- Veronicastrum sp. 

 

 
 

Erbe ornamentali 
 

- Calamagrostis sp. 
- Carex sp. 
- Descampsia sp. 
- Eragrostis sp. 
- Festuca sp. 
- Miscanthus sinensis 
- Molinia sp. 
- Panicum sp. 
- Pennisetum sp. 
- Sporobolus sp. 
- Stipa sp. 

 

 
 


